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La riunione comincia alle 10,30. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali: Marasmi, 
Montagna, Motta, Pasini, Pirelli e Vaselli 
Giovanni. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. " ; . ' 

Avverte che il Presidente della Camera, 
a norma dell'articolo 31 del Regolamento, ha 
autorizzato il camerata Gomez a partecipare 
alla discussione del disegno di legge relativo 
all'istituzione della patente di mestiere per 
l'esercizio di alcune at t ivi tà industriali ed 
il camerata Cianetti a partecipare alla discus-
sione dell'altro disegno di legge concernente 
l'istituzione di un distintivo nazionale di 
« Azienda modello ». 

CALVETTI; Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E comunica alla Commis-

sione, per mandato ricevutone da Sua Eccel-
lenza il Presidente della Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni, il seguente telegramma per-
venuto a quest 'ultimo da parte del Duce: 

« Con mie circolari 27 gennaio 1932-N, 
n. 3653 e 2 aprile 1937-XV n. 996 feci asso-
luto obbligo tu t te Amministrazioni evitare 
che nei decreti legge fossero inserite deleghe 
emanare norme esecuzione deroga, legge 31 
gennaio 1926-IV-n. 100 e si disciplinassero 
materie pertinenti potere esecutivo con ef-
fetto rendere inefficaci cautele stabilite arti-
colo 1, stessa legge n. 100 e modificare natu-
rale competenza su materie medesime per 
attribuirla senza alcuna legittima ragione al 
potere legislativo. Disposi inoltre con anzi-
detta circolare 1937-XV che Corte conti non 
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desse corso quei provvedimenti che presen-
tassero indicate irregolarità e mi riferisse in 
casi maggior rilievo. In tal modo lamentat i 
inconvenienti poterono essere del t u t t o eli-
minati . Oggi con legge is t i tut iva Camera 
Fasci e Corporazioni forma decreto-legge è 
s ta ta l imitata a pochi specialissimi casi; in 
altri si provvede forma normale legge da ap-
provarsi Assemblee plenarie legislative o 
competenti Commissioni. Poiché intendo che 
anche col nuovo sistema inconvenienti pre-
detti , di cui quello relativo deleghe si è già 
verificato, non abbiano a riprodursi ho impar-
ti to tal fine precise disposizioni t u t t i Ministri 
e per ipotesi eventuali erronee interpreta-
zioni, vi segnalo impor tan te argomento af-
finchè sia r ichiamata at tenzione singole Com-
missioni su necessità non approvare disposi-
zioni che violino norme leggi costituzionali 
modificabili soltanto previo parere Gran 
Consiglio Fascismo. — M U S S O L I N I ». 

Comunica pure una circolare del Presi-
dente della Camera, il quale avverte i came-
rati componenti le Commissioni legislative 
che gli emendament i ai disegni di legge posti 
all 'ordine del giorno dovranno essere redat t i 
per iscritto e pervenire al Presidente della 
Commissione competente e alla Segreteria 
generale della Camera almeno 24 ore prima 
del giorno fissato per la discussione. 

Discussione del disegno di legge: Concentra-
zione nelFAzienda Minerali Metallici Ita-
liani (A. M. M. I.) delle società control-
late. (283) 
DE AMBRIS, Relatore, i l lustra le ragioni 

che hanno consigliato l 'adozione del provve-
dimento in esame, rilevando in particolare 
che con esso si intende dare all 'Azienda Mi-
nerali Metallici Italiani una s t ru t tu ra orga-
nica ed uni tar ia che consenta eli realizzare 
notevoli economie e, al tempo stesso", di uni-
ficare la direzione dell 'Azienda imprimendo 
un ri tmo di a t t iv i t à che meglio risponda 
agli scopi per i quali essa è s ta ta costituita. 

Ritiene giustificata ed opportuna l'esten-
sione delle agevolazioni fiscali, già concesse 
per concentrazioni di carat tere commerciale, 
ad una concentrazione quale l 'a t tuale che 
tende a dare maggior vigore e maggior pos-
sibilità di vi ta ad una azienda che, nel campo 
dell'azione e del l 'a t t ivi tà produt t iva per la 
realizzazione dei piani autarchici del Regime, 
assolve un compito delicatissimo e svolge 
un ' a t t iv i t à encomiabile. Propone per tanto alla 
Commissione di approvare il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E met te in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Norme per 

la promozione al Grado Vi l i del ruolo 
di Gruppo A dell'Ispettorato corporativo. 
(280) 

CASILLI, Relatore, no ta come il provve-
dimento sia s ta to consigliato da considera-
zioni di equità. Difatt i , mentre esiste una 
norma di carat tere generale, sancita con Re-
gio decréto del 20 novembre 1930-IX, n. 1482, 
che stabilisce tassa t ivamente che per le pro-
mozioni al grado V i l i dei funzionari del 
grappo A delle pubbliche amministrazioni 
occorre, per un terzo, 1 'esame di concorso 
per meri to distinto e per gli altri due terzi 
l 'esame di idoneità, per i funzionari del-
l ' I spet tora to corporativo, invece, una norma 
particolare prescrive tassa t ivamente l 'esame 
di concorso. Va rilevato inoltre che, per i 
funzionari delle pubbliche amministrazioni, 
le norme generali per la promozione ai det to 
grado , sono s ta te modificate in senso ancor 
più favorevole con Regio decreto 22 no-
vembre 1937-XVI, ii. 1933, e successive inte-
grazioni, che, mantenendo fermo il concorso 
per un terzo dei posti, ha sdoppiato l 'esame 
di idoneità stabilendo, oltre a questo, una 
graduatoria di merito. Neppure di tale faci-
litazione hanno potuto beneficiare i funzio-
nari del l ' Ispet torato corporativo. Ragioni di 
equi tà consigliavano, quindi, di estendere il 
beneficio anche al personale suddet to. Ciò 
poteva ottenersi con due sistemi: estendere ai 
funzionari del grado V I I I del l ' Ispet torato cor-
porat ivo le norme del 20 novembre 1930, Regio 
decreto oppure - lasciando ferme le moda-
lità stabilite per la promozione di tali funzio-
nari - integrarle con la norma più favorevole 
del Regio decreto 22 novembre 1937, stabilendo 
che anche per essi possa essere fa t ta , su parere 
del Consiglio di amministrazione, la gradua-
toria di merito. Il disegno di legge in esame 
ha scelto - a suo avviso giustamente - la 
seconda soluzione, sa lvaguardando però, logi-
camente, i dirit t i di coloro che debbono, dare 
il concorso per essere immessi in ruolo. 

Ritiene quindi che il provvedimento in 
esame debba essere approvato dalla Commis-
sione per. ragioni di equi tà tenendo . inoltre 
presente che con l 'applicare le norme di 
carat tere generale, seguite per gli altri fun-
zionari delle pubbliche amministrazioni, ai 
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funzionari dell 'Ispettorato corporativo si 
verrà a tenere nel dovuto conto anche per 
essi le benemerenze belliche e fasciste. 

P R E S I D E N T E mette in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Disciplina della 

produzione del nitrato di ammonio. (286) 
TARGHI, Relatore, rileva che il disegno di 

legge risponde alla necessità, di ottenere che 
la. produzione del nitrato di ammonio sia 
fat ta con concentrazioni del titolo 33/35. 
del tipo cioè che, in caso di emergenza, può 
servire come esplosivo, , mentre, con ulteriore 
trattamento, può essere ridotto al titolo 
15/16 comunemente impiegato in agricoltura. 
Fa presente come, anche dal punto di vista 
della produzione tecnica, sia da tempo auto-
revolmente auspicata una produzione negli 
stabilimenti di nitrato di ammonio con con-
centrazione del titolo 33/35, in considera-
zione anche della maggiore facilità di tra-
sporto del prodotto concentrato, che potrà 
poi essere diluito per gli usi agricoli nei vari 
centri di destinazione, ottenendosi un pro-
dotto particolarmente adatto per la natura 
di molti terreni d'Italia. 

Nota però che, negli ultimi anni, la pro-
duzione ss è andata orientando invece verso 
il titolo 15/16, ciò che significa nitrato di 
ammonio granulare a bassa concentrazione. 
Da ciò la necessità del provvedimento che, 
per ragioni tecniche, e, sopratutto, per ra-
gioni che interessano la difesa delio Stato, 
ritiene debba essere accolto, non soltanto 
dai produttori ma anche dai consumatori, 
con quel senso di devozione alla Patria e di 
difesa autarchica che la Nazione stessa ha 
ormai come mistica nella sua azione generale. 

•DONEGANI riconosce l ' importanza del 
provvedimento sopratutto per le, necessità 
defila difesa, del Paese. 

Crede opportuno però osservare, in linea 
generale, che le modifiche e le trasformazioni 
degli impianti esistenti, onde far fronte alla 
nuova forma di produzione del nitrato di 
ammonio, metteranno l'industria di. fronte 
alla necessità di. sostenere nuovi oneri. 

Venendo alla parte tecnica del provvedi-
mento, nota che, per i bisogni della difesa, il 
titolo del prodotto che si richiede dall'auto-
rità militare e del 35 anziché del 33/35, come 
- a suo avviso non esattamente - è specifi-
cato nel decreto. 

Fa poi presente che la disposizione del 
disegno di legge che prescrive alle ditte di 
effettuare almeno la metà della rispettiva 
produzione media annua di nitrato di am-
monio destinato ad usi agricoli col processo 
della diluizione partendo dal nitrato di am-
monio al titolo 33/35, si risolve nell'ottenere 
un prodotto poco soddisfacente per gli agri-
coltori che finirebbero per rifiutarlo e prefe-
rirne altri similari, ciò che, in definitiva, 
condurrebbe ad una diminuzione della pro-
duzione, rendendola anche insufficiente ai 
bisogni della difesa del Paese. Ritiene perciò 
che il provvedimento meglio risponderebbe 
allo scopo ove prescrivesse alle ditte di avere 
sempre pronto in efficienza l'impianto che 
trasformi il nitrato di ammonio per l'agricol-
tura in nitrato di ammonio per uso bellico, 
anziché, produrre nitrato di ammonio per uso 
bellico e poi diluire il prodotto per portarlo 
all'agricoltura. 

Esprime preoccupazioni infine per l'ob-
bligo fatto alle ditte di tener pronto in magaz-
zino il 15 per cento della produzione, pro-
spettando i rischi che deriverebbero dall'im-
magazzinamento di esplosivi in stabilimenti 
agricoli ed industriali non particolarmente at-
trezzati per la conservazione di tale materiale, 

PASTI concorda con le osservazioni fa t te 
dal Consigliere nazionale Donegani sulla oppor-
tunità di fornire, per usi agricoli, un prodotto 
idoneo, e cioè in forma granulare. Ciò varrà 
ad incrementare il consumo del nitrato di 
ammonio con notevole vantaggio anche per 
la preparazione del Paese in caso di emergenza. 

TARCHI, Relatore, in merito alle osser-
vazioni del Consigliere nazionale Donegani,, 
nota che il titolo commerciale con il quale è 
designato il nitrato di ammonio interessante 
la difesa è sempre stato il 33/35. 

Ritiene assolutamente necessario mante-
nere la prescrizione relativa alla disponibi-
lità permanepte in magazzino di un quant i -
tativo pari al 15 per cento della produzione, 
ma ammette che questo immagazzinamento 
possa essere fatto - per evitare ogni pericolo -
lontano dagli stabilimenti. La costruzione 
dei nuovi magazzini dovrebbe, però, essere 
effettuata dagli stessi industriali produttori . 

Quanto al sistema di produzione, è di 
opinione che le necessità della difesa del 
Paese impongano la produzione del nitrato 
di ammonio al titolo 33/35 che, del res to , 
era l'unica effettuata degli stabilimenti ita-
liani fino al 1933. 

CAMERANA osserva che i capitolati 
militari richiedono per il nitrato di ammo-
nio ad uso esplosivo il titolo del 34,82. 
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P R E S I D E N T E osserva che la questione 
della esatta fissazione del titolo del nitrato 
di ammonio richiesto dalle autori tà militari 
deve essere risolta dagli organi tecnici com-
petenti. 

In merito alle due modifiche proposte dal 
•Consigliere nazionale Donegani, e che si ri-
feriscono all'articolo 3 del disegno di legge, 
fa presente che l ' immagazzinamento del pro-
dotto destinato ad uso esplosivo potrà sem-
pre essere a t tua to in modo da evitare peri-
coli per la pubblica incolumità. Quanto al 
sistema di produzione del nitrato di ammo-
nio, il concetto della legge è evidentemente 
questo: metà della produzione deve essere 
destinata fin dagli inizi ad uso esplosivo; il 
Consigliere nazionale Donegani vorrebbe 
invece togliere questa limitazione. 

Data l ' importanza del problema, ritiene 
opportuno sentire l 'avviso del Ministro delle 
corporazioni, che ha annunciato il suo in-
tervento alla riunione. 

Propone perciò di sospendere la discus-
sione in attesa del Ministro, proseguendo 
intanto nell'esame degli altri disegni di legge 
all'ordine del giorno. 

(La Commissione concorda). 
Discussione del disegno di legge: Istituzione 

di un premio per gli olii minerali greggi 
estratti dal sottosuolo nazionale e per i 
prodotti ricavati dal trattamento delle 
rocce asfaltiche o bituminose e dei combu-
stibili fossili nazionali. (287) 
PUPPINI , Relatore, riferisce che il dise-

gno di legge in esame sostituisce due leggi 
.attualmente in at to, una del 30 giugno 
1934-XII, ri. 1230, e l 'altra del 4 maggio 
1936-XIV, n. 1046, istituenti speciali premi 
per i carburanti leggeri e lubrificanti ricavati 
dalla lavorazione degli olii minerali greggi 
estratti dal sottosuolo nazionale o ricavati 
mediante la distillazione delle rocce asfaltiche 
e bituminose o dei combustibili fossili na-
zionali, nonché per gli olii medi e pesanti 
pura ricavati dalla distillazione delle rocce 

.e .dei fossili nazionali . 
Nell'applicazione delle due leggi, si mani-

festarono però divergenze circa le modalità 
per dividere il premio fra il produttore del 
greggio e il disti l latore che riduce il greggio 
a prodotto finito, mentre la misura del pre-
mio non risultò in certi casi sufficiente per 
rendere economico il processo che conduce a 
ricavare dal petrolio nazionale e dalle rocce 
asfaltiche o bi tuminose il prodotto finito. 
.Occorreva inoltre p reoccupa i i non tanto di 

stimolare il raggiungimento del prodotto 
finito quanto della fornitura del greggio da 
lavorare. 

Con il disegno di legge in esame, i premi 
vengono ragguagliati alla quanti tà del pro-
dotto greggio, e non a quella del prodotto 
finito, evitando così discussioni fra produt-
tori e raffinatori di greggio. Inoltre i premi 
stessi non sono.fissati in maniera invariabile 
per ogni tonnellata di greggio; si stabilisce 
invece un campo di una certa ampiezza, entro 
i cui limiti il Ministero può fissare il premio, 
tenendo conto del diverso valore dei greggi 
ricavati. Il limite massimo dei premi, prima 
fissato in lire 800 per tonnellata per il prodotto 
finito, è ora portato a lire 1100 per il greggio. v 

Il disegno di legge però non esclude che 
con determinati processi dal combustibile 
fossile nazionale si giunga, eventualmente, 
direttamente al prodotto .finito senza passare 
attraverso il greggio: in tal caso il premio 
verrà applicato per tonnellata della somma 
dei diversi prodotti - sia liquidi che solidi -
che si ottengono. 

Nota come il disegno di legge in esame si 
inquadri nel complesso di tu t t i quei prov-
vedimenti che sono necessari per procedere 
nel programma di autarchia dei combustibili 
liquidi; e, come tale, propone che esso sia 
approvato dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(Gli articoli 1 e 2 sono approvati). 
(.A questo punto interviene alla riunione 

il Ministro delle corporazioni, L A N T I N I ) . 

P R E S I D E N T E rivolge a Sua Eccellenza 
il Ministro il saluto dei componenti la Com-
missione riconfermandogli - in loro nome -
il vivo desiderio di collaborare con lui e con 
il suo Ministero. (Vivi applausi). 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
ringrazia. 

DONEGANI sull'articolo 3 esprime il 
timore che sottoporre le ditte all'alea di una 
variazione biennale del premio porti ad un 
arresto delle iniziative. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
crede tale preoccupazione eccessiva ed afferma 
che l'esperienza dimostra, invece, la oppor-
tunità di premiare maggiormente i migliori 
stimolando la produzione. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 3. 
(È approvato — Si approvano anche gli 

articoli 4 e 5). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Disciplina della produzione del nitrato di 
ammonio. (286) 

, P R E S I D E N T E riassume la discussione 
generale precedentemente svoltasi sul dise-
gno di legge. Pone quindi in discussione gli 
articoli. 

P R E S I D E N T E sull'articolo 1 avverte chè 
il Consigliere nazionale Donegani ha osser-
vato che il titolo del prodotto dovrebbe essere 
indicato nel termine di 35, mentre il Consi-
gliere nazionale Camerana ha precisato che 
le autori tà militari nei loro capitolati chie-
dono il ni trato di ammonio al titolo di 34,82. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, ri-
tiene opportuno richiedere in proposito un 
chiarimento all 'autorità militare. 

CAMERANA fa presente la materiale 
impossibilità per le ditte esercenti impianti 
per la produzione di nitrato di ammonio di 
completare gli impianti stessi entro il breve 
termine prescritto del 31 dicembre 1939. 

DONEGANI vorrebbe fosse prevista la 
possibilità di una proroga. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
rileva che la data è bene rimanga come inci-
tamento ad affrettare i lavori. 

P R E S I D E N T E propone che l'articolo sia 
approvato con riserva di coordinamento, dopo 
presi i necessari contatti con gli organismi 
competenti. 

[La Commissione approva — Si approva 
anche l'articolo 2). 

(A questo punto interviene alla riunione 
anche Sua Eccellenza COSTANZO C I A N O , Pre-
sidente della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni). 

P R E S I D E N T E rivolge a Sua Eccellenza 
Costanzo Ciano il devoto saluto della Com-
missione. (Vivissimi applausi). 

Sull'articolo 3 avverte che il Consigliere 
nazionale Donegani ha proposto un emenda-
mento, tendente a sostituire la dizione del 
primo capoverso con un 'al t ra in cui si sta-
bilisca che le ditte esercenti gli impianti che 
producono il nitrato di ammonio per usi agri-
coli debbono mantenere, in via normale, in 
piena efficienza l 'attrezzatura complementare 
per preparare il prodotto per uso esplosivo. 

DONEGANI ribadisce il concetto che ha 
informato la sua proposta di emendamento, 
aggiungendo che i tre quarti almeno della 
produzione at tuale di ammonio si effettua 
partendo dal ni trato d'ammonio per uso agri-
colo. 

PASTI riconferma, nell'interesse dell 'uti-
lizzazione e della diffusione del prodotto 
fertilizzante nel campo agricolo, la sua ade-
sione al concetto espresso dal Consigliere 
nazionale Donegani. 

TARCHI, Relatore, non crede necessario* 
che si debba fare distinzione, nella produzione,-
tra il ni trato d 'ammonio destinato all'agri-
coltura e quello da utilizzare per esplosivo^ 
questo sopra tu t to per evitare che il provve-
dimento in esame venga meno agli scopi che 
ne hanno resa necessaria l'adozione. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, r i -
tiene che la soluzione suggerita di un impianto 
complementare per la trasformazione del 
prodotto non dia la completa garanzia di 
rispondere ai bisogni straordinari che po-
trebbero derivare da un caso di emergenza-
È intendimento del Governo che si abbia in 
tal senso la massima garanzia possibile r 

pur disturbando al minimo le possibilità 
dell ' industria. Crede opportuno, ad ogni 
modo, domandare il parere^ dei competenti 
organi tecnici, e chiede, perciò, che la di-
scussione sia rinviata. 

DONEGANI propone che sia dato man-
dato al Ministro per la formulazione defi-
nitiva dell'articolo. 

CIANO, Presidente della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, osserva che un tale 
procedimento sarebbe contrario allo spirito 
cui debbono essere informati i lavori delle 
Commissioni legislative. Riconosce che la 
questione prospet ta ta dal Consigliere nazio-
nale Donegani merita di essere approfondita 
con i competenti organi tecnici; la Commis-
sione potrà perciò riunirsi nuovamente tra 
qualche giorno per un ulteriore esame del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E avverte che il Consigliere-
nazionale Donegani ha proposto un altro-
emendamento allo stesso articolo, allo scopo-' 
di sopprimere la disposizione del secondo" 
comma che fa obbligo alle ditte di costituire 
in magazzino scorte del prodotto nella mi-
sura del 15 per cento della rispettiva produ-
zione media annua. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
osserva che - a giudizio dei tecnici - la con-
servazione di tali scorte, fa t ta naturalmente 
con le necessarie cautele, non può destare-
preoccupazioni, mentre risponde alla neces-
sità di avere a disposizione quanti tà facil-
mente accertabili del prodotto. 

DONEGANI insiste sui rischi che potrebbe 
presentare l ' immagazzinamento di forti quan-
titativi del prodotto e sostiene la necessità 
che il Ministro esamini ancora la questione, 
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chiedendo al riguardo il parere dei tecnici 
competenti. 

L ANTINI, Ministro delle corporazioni, 
aderisce. 

PRESIDENTE rinvia il seguito della 
discussione del disegno di legge ad una pros-
sima riunione. 

GIANO, Presidente della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, avverte che la prossima 
riunione della Commissione avrà luogo ve-
nerdì 23 giugno alle 10.30. 
Discussione del disegno di legge: Istituzione 

di un distintivo nazionale di « Azienda Mo-
dello » per le aziende industriali, commer-
ciali, del credito e della assicurazione. 
( 3 1 0 ) 

DEL BUFALO, Relatore, nòta che il di-
segno di legge in esame prevede l'istituzione 
di un distintivo nazionale di «Azienda Mo-
dello », da conferire a quelle aziende che più 
si sono distinte nello svolgimento della loro 
att ività, e di un attestato di benemerenza 
per quelle che eccellono nell'esemplare osser-
vanza delle leggi sociali del lavoro e nella 
realizzazione di alcuni impianti. Il distintivo 
di azienda modello viene conferito nella ricor-
renza del Natale di Roma, con decreto del 
Duce; la concessione non è permanente ma 
è fissata in cinque anni, al termine dei quali 
può essere confermata o revocata. 

Le aziende industriali, per aspirare al 
distintivo, dovranno avere determinati requi-
siti: a t t rezzatura perfezionata secondo le 
esigenze della tecnica contemporanea, con 
particolare riguardo ai costi di produzione; 
un numero di dipendenti non inferiore a 
cento persone per le aziende industriali ed a 
cinquanta per le aziende commerciali, del cre-
dito e dell'assicurazione; dispositivi ed im-
pianti che concorrano all'applicazione delle 
direttive sociali del Governo fascista; ed in-
fine l 'osservanza della disciplina contrat-
tuale di lavoro dimostrando, cioè, di aver 
saputo creare quella speciale atmosfera di 
collaborazione e di comprensione fra diri-
genti e dipendenti che iì Regime intende 
sia a t tua ta nei rapporti di lavoro. Avranno 
titolo di preferenza, fra le aziende industriali, 
quelle la cui att ività sia rivolta a produzioni 
interessanti l 'autarchia nazionale nonché 
•quelle che particolarmente ed efficacemente 
concorrono all ' incremento delle esportazioni. 

Per le aziende poi che si distinguono nel-
l'esemplare osservanza delle leggi sociali e 
del lavoro e nella realizzazione di particolari 

impianti è istituito uno speciale attestato di 
benemerenza, da conferirsi anch'esso dal 
Duce. 

Nota che il numero dei distintivi di azienda 
modello da conferirsi annualmente è limitato 
a non più di dieci di cui sei per le aziende in-
dustriali, due per le aziende del commercio 
e due per le aziende del credito e dell'assicura-
'zione. È però in facoltà del Duce disporre 
una diversa ripartizione fra le dette catego-
rie. 

Avverte che ha presentato emendamenti 
di carattere puramente formale su alcuni 
articoli. 

Raccomanda all'approvazione della Com-
missione il disegno di legge, rilevando come 
esso miri a consolidare le direttive che il 
Regime fascista a t tua nel campo della pro-
duzione e del lavoro. 

CIANETTI pur concordando con il re-
latore sull'importanza del provvedimento ai 
fini del riconoscimento delle particolari be-
nemerenze delle aziende, ritiene che esso 
dovrebbe essere maggiormente studiato, so-
prat tut to per quanto riguarda la procedura 
prevista per la concessione dei distintivi. 
Rileva in proposito che la disposizione del 
primo articolo, secondo la quale il conferi-
mento del distintivo ha luogo con decreto 
del Duce, sentito il Comitato Corporativo 
Centrale, presuppone, in definitiva, che la 
pratica della concessione vada al Gomitato 
Corporativo Centrale già istruita e cioè, pra-
ticamente, quando ormai l'assegnazione del 
distintivo è decisa. Nè il disegno di legge 
accenna all'organo che dovrà assumersi l'ini-
ziativa delle proposte; ed egli è di opinione 
che si potrebbe pensare ad investirne le or-
ganizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori, o, anche, le Corporazioni. 

Esprime dubbi circa l 'opportunità di con-
cedere premi alle aziende e prospetta l'even-
tualità che il conferimento del titolo di 
« Azienda Modello » ad una determinata ditta 
possa dar luogo a critiche, ciò che si risolve-
rebbe nell'annullare molti degli alti scopi 
che il disegno di legge si prefigge. 

Domanda pertanto se non sia il caso di 
rinviare l'adozione del provvedimento ed 
approfondirne lo studio onde evitare che esso 
presenti lacune. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
ritiene ingiustificate le preoccupazioni espresse 
dal Consigliere nazionale Cianetti. Afferma 
che la concessione di premi alle aziende è 
particolarmente opportuna in un momento 
come l 'attuale, in cui tu t ta l'economia del 
Paese è spinta a sforzi molteplici sotto il 
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punto di vista sociale, tecnico ed economico: 
tali premi debbono costituire titolo d'onore 
per l'intera azienda, per i dirigenti e per gli 
stessi operai. 

Dopo aver notato come il distintivo non 
sia concesso permanentemente - ciò che pre-
suppone una periodica verifica - rileva elio 
l'istruttoria della pratica relativa al conferi-
mento della distinzione può essere fa t ta dalla 
Presidenza del Consiglio o dal Ministero delle 
corporazioni; in ogni modo, portate le propo-
ste dinanzi al Comitato Corporativo Cen-
trale, saranno in seno a questo ampiamente 
discusse come avviene per tut t i i provvedi-
menti demandati all'esame del Comitato stesso. 

Non crede che le Corporazioni possano 
essere : utilmente interessate- all'esame, data 
sopratutto la loro composizione organica; 
così pure ravvisa opportuno escludere, l'esame 
delle Confederazioni. Il Comitato Corporativo 
Centrale ha tutt i gli elementi per decidere: 
l 'autorità del Duce che lo presiede- impone 
la massima serietà nell'istruttoria delle pra-
tiche ed il conferimento del titolo da parte; 
del Duce stesso attribuisce alla distinzione 
un alto significato di incitamento e di esempio. 

Rilèva che l'elencazione dei. requisiti sta-
biliti dall'articolo 4 del disegno di legge • per 
concorrere alla assegnazione del distintivo 
potrebbe essere perfezionata, nella dizione; 
essa però comprende titoli di carattere au-
tarchico, economico, tecnico, sociale e.colla-
borazionistico, sì che un'azienda sarà pre-
scelta dopo severo vaglio,, al quale - tra 
l'altro - possono sempre concorrere i rappre-
sentanti delle organizzazioni dei. lavoratori, 
facenti parte del Comitato Corporativo Cen-
trale. 

Conclude sottolineando l'alto valore so-
ciale del disegno, di legge che avrà una in-
dubbia efficacia'. educativa ed incitatrice, . 

VENTURI nota che le osservazioni del 
Consigliere nazionale Cianetti non intaccano 
affatto la bontà del provvedimento, ma par-
tono soltanto dalla preoccupazione che il 
fine nobilissimo che esso si propone possa 
non essere completamente raggiunto. Rileva 
che il provvedimento di legge , in tanto sarà 
buono in quanto darà la garanzia che il 
premio vada realmente alle aziende più me-
ritevoli e sostiene la necessità di un sistema 
di accertamento della esistenza dei requisiti 
fissati per la concessione che assicuri un'istrut-
toria condotta con quella serietà che l'impor-
tanza del provvedimento richiede. 

Ai riguardo non sarebbe contrario a che le 
proposte partissero dalla Corporazione: per 
-ogni settore produttivo vi sarebbe così un 

organo responsabile che effettuerebbe le desi-
gnazioni; su di esse, dopo l 'istruttoria mini-
steriale, deciderebbe infine il Comitato Cor-
porativo Centrale 1 presieduto dal Duce. 

MENTASCHI si dichiara favorevole al 
provvedimento che ritiene servirà di incita-
mento a tu t te le aziende per meritare il 
distintivo. Ritiene però troppo esiguo il nu-
mero delle distinzioni concesse annualmente. 

CIANETTI precisa, di non aver inteso, 
con . le sue osservazioni , svalutare d'intervento 
in materia del Comitato Corporativo Cen-
trale; ha espresso soltanto, l'opinione che tale 
organo non abbia troppe possibilità di appro-
fondire le pratiche relative alla concessione 
dei.distintivi che, indubbiamente, giungeranno 
ad esso ormai completamente istruite. Se il 
Ministro pensa che le sue preoccupazioni non 
abbian ragione di esistere, egli ne è ben lieto. 

VALÉRY ritiene che non vi possano es-
sere preoccupazioni in merito al congegno 
del provvedimento, in considerazione . anche 
del fat to che si ammette ia.revoca.della di-
stinzione per quelle aziende, che non dimo-
strano di continuare a meritare il premio 
assegnato. 

MARINOTTI esprime l'opinione che 
l'elencazione elei requisiti cui una ditta deve 
rispondere dovrà essere completa, in modo 
da poter fare l'assegnazione del premio alle 
ditte realmente meritevoli. 

Rivolge poi ai Ministro la raccomanda- . 
zione che i premi siano concessi a partire 
dagli organismi più modesti, lasciando per 
ultime le grandi aziende.. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli. 

All'articolo 1 propone che, al primo ca-
poverso, dopo, le parole « del Natale di. Roma » 
si aggiungano le altre « su.proposta del Mini-
stro delle corporazioni ». 

LANTINJ, Ministro delle corporazioni, 
accetta- l'aggiunta, ritenendo giusto che il 
Ministro debba assumere la responsabilità 

, delle designazioni. 
P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 1 

con; l'aggiunta accettata dal Ministro. • 
(È approvato — Si approva anche Var-

ticolo 2). 

All'articolo 3. avverte che il. Relatore 
Del Bufalo ha presentato il seguente emen-
damento: . 

All'articolo 3, sostituire il primo comma col 
seguente: . 

« Con successivo decreto del.Ministro delle 
dorporazioni saranno disciplinate le modalità 
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di concessione del distintivo che consisterà in 
una targa la cui forma e dimensioni saranno 
fissate dal decreto stesso. Tale targa può es-
sere affìssa all'esterno e all'interno della sede 
dell'azienda cui il distintivo è conferito. » 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
non accetta l 'emendamento per una ragione 
di carattere giuridico, in quanto la delega è 
implicita nel principio generale, per cui il 
Governo ha facoltà eli emanare le norme di 
attuazione e di applicazione di un provvedi-
mento di legge. 

CIANO, Presidente della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, osserva che ogni legge 
ha il suo regolamento di esecuzione, regola-
mento che deve essere predisposto dal Mini-
stro sentito il Consiglio di Stato, ed appro-
vato con Decreto Reale. 

P R E S I D E N T E nota che l 'emendamento 
proposto dal Relatore ha più che altro un 
carattere formale, . costituendo un amplia-
mento della dizione dell'articolo, che già 
prevede il decreto , del Ministro per stabilire 

., la forma e le dimensioni della targa. 
LANTINI, Ministro delle corporazioni, 

rileva che il decreto ministeriale cui è cenno 
nell'articolo, riguarda unicamente un parti-
colare tecnico, 

DEL BUFALO, Relatore, rinunzia all'e-
mendamento. . 

FOS.SI MARIO in luogo della dizione: 
« l'Azienda stessa ha il diritto di produrre sui 
suoi prodotti » propone si dica: « di contras-
segnare i suoi prodotti ». 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
accetta. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 
3 con la modifica proposta dal Consigliere 
nazionale Fossi ed accettata dal Ministro. 

(È approvato). 

CIANETTI all'articolo 4 crede oppor-
tuno stabilire, al numero 1°) o al numero 5°) 
dell'articolo, che il titolare dell'azienda sia 
in possesso degli opportuni requisiti politici. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
ritiene implicita la necessità dell'esistenza di 
tali requisiti per la concessione del premio. 

MARINOTTI al numero 1°) dell'articolo, 
oltre ai costi di produzione, propone di ag-
giungere: « il prezzo di distribuzione, mantenu-
to in rapporto alle esigenze del Paese », per 
dare un giusto riconoscimento agli sforzi 
compiuti dall' azienda per mantenere sul 
mercato un determinato prezzo. 

VALÉRY condivide il concetto e, in 
considerazione della difficoltà di stabilire 

i costi di produzione, propone di modifìcare-
la dizione in « prezzi di vendita ». 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
pur concordando nell'opinione che l 'accer-
tamento matematico dei costi di produzione 
non è facile, osserva che una possibilità di 
confronto, sia pure approssimativo, esiste. 
Ritiene pertanto opportuno accennare sia al 
costo di produzione, sia a quello di distribu-
zione. 

CIANETTI è d'accordo. E poiché nel 
costo di produzione gioca - e per alcune 
att ività industriali in maniera prevalente — 
il fattore mano d'opera, esprime l'avviso che 
si debba usare una dizione che possa evitare 
la tendenza a diminuire il salario per dimi-
nuire il Costo di produzione. 

PRESIDENTE fa presente che, poiché: 
può trattarsi anche di aziende commerciali, 
per queste non si può parlare di còsti di pro-
duzione, ma solo di prezzi di vendita o costi 
di distribuzione. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
osserva che la legge non può che avere una 
formulazione generale: in sede di regolamento, 
e, sopratutto, in sede di applicazione, saranno 
meglio preveduti i vari casi. Accetta pertanto 
la dizione: « costi di produzione e di distri-
buzione ». 

PRESIDENTE mette a partito la modifica 
al n. 1°) dell'articolo, accettata dal Ministro.. 

(È approvata). 

MARINOTTI tenendo presenti le par -
ticolari condizioni delle piccole aziende, le 
quali difficilmente ricorrono all'aiuto dello 
Stato, propone che nell'assegnazione del 
premio, sì tenga conto di quelle aziende nei 
cui riguardi non si è avuto un intervento 
statale. 

LANTINI Ministro per le corporazioni, 
osserva che non è opportuno esprimere un 
tale concetto in modo assoluto. 

CAPOFERRI richiama l'attenzione sulla 
particolare importanza che ha, dal lato poli-
tico e sociale, il requisito che si riferisce al-
l'applicazione nell'Azienda dei contratti di 
lavoro. 

P R E S I D E N T E propone di invertire il 
numero. 1°) dell'articolo con il numero 2°),. 
che concerne l 'entità numerica dei dipendenti, 
dato che questo requisito può considerarsi 
la base prima dell'azienda. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni 
è d'accordo. 

[La Commissione approva l'inversione dei-
numeri 1°) e 2°) dell'articolo). 
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VALÉRY al n. 2°) dell'articolo propone 
che il numero di cinquanta persone fissato 
come limite minimo per le aziende commer-
ciali, venga ridotto onde mantenere una più 
logica proporzione nei confronti delle aziende 
industriali. 

GIANETTI approva. 
LANTINI, .Ministro delle corporazioni, si 

dichiara, in massima, favorevole ad acco-
gliere il concetto, pur rilevando la necessità 
che le aziende commerciali, per essere prese 
in considerazione, abbiano una organizza-
zione di vendita e di rifornimento di una 
certa importanza. 

P R E S I D E N T E propone che, lasciando 
fermo il numero dei dipendenti per le aziende 
commerciali, si porti a duecento quello dei 
dipendenti delle aziende industriali. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
consente. 

P R E S I D E N T E mette a partito il n. 2°) 
dell'articolo con la modificazione accettata 
dal Ministro. 

(È approvata). 

Avverte che sul n. 4°) dell'articolo il 
relatore 'ha presentato il seguente emenda-
mento: 

AlVarticolo 4, sostituire il n. 4°) col se-
guente: 

« 4°) l'osservanza nei confronti dei dipen-
denti della disciplina contrattuale e delle di-
sposizioni relative ai rapporti del lavoro in 
modo da dare la dimostrazione dello spirito 
di collaborazione che anima i dirigenti del-
l'azienda ». 

È di opinione che, in analogia con la lo-
cuzione usata per gli altri numeri, si dica 
anche in questo: « un'osservanza » in luogo 
di « l'osservanza ». 

Inoltre propone di precisare meglio il 
concetto così formulando il comma: 

« 4°) una costante osservanza nei con-
fronti dei dipendenti della disciplina con-
trat tuale e delle disposizioni relative ai rap-
porti del lavoro, che dia la dimostrazione 
dello spirito fascista di collaborazione, che 
anima i dirigenti dell'Azienda ». 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
accetta. 

P R E S I D E N T E pone a partito il n. 4°) del 
l'articolo così emendato. 

[È approvato). 

| ALBERICI sul n. 5°) osserva che'ri t iene 
! pericolosa questa specie di patente di sanità, 

economica che verrebbe data all'azienda con 
la concessione del premio, e ne propone la. 
soppressione. 

LANTINI, Ministro delle corporazionir 
consente, con l'intesa che il concetto che ha 
ispirato la disposizione venga tenuto pre-
sente. 

P R E S I D E N T E mette a partito la sop-
pressione del ri. 5°) dell'articolo. 

(È approvata). 

Al n. 6°) propone la dizione « una ra-
zionale organizzazione amministrativa e con-
tabile ». 

FOLLIERO osserva che un'organizza-
zione amministrativa e contabile razionale 
non esclude la possibilità di evasioni e pre-
ferisce si adotti la dizione: « esemplare e 
razionale ». 

LANTINI, Ministro delle corporazioni. 
ritiene che nella parola « razionale » sia com-
preso il concetto dell'esemplarietà. 

P R E S I D E N T E pone a partito il numero 
6°) nella dizione: « una razionale organizza-
zione amministrativa e contabile ». 

(È approvato). 

Avverte che all'ultimo comma il consigliere 
nazionale Motta, ha fatto pervenire il se-
guente emendamento: 

AlV articolo 4, ultimo comma, sopprimere 
Vultimo periodo così formulato: « e fra tut te 
le aziende quelle che particolarmente ed 
efficacemente si occupino di esportazione ». 

II proponente ha motivato la sua proposta 
di emendamento rilevando essere ingiusto 
considerare meno meritevoli del distintivo-
le aziende che per la loro particolare natura 
non possono essere esportatrici. 

Osserva in proposito che il concetto del 
legislatore non può essere stato certamente 
quello di preferire le aziende che esportano 
rispetto a quelle che non esercitano tale a t -
tività perchè non potrebbero, anche volendo,, 
esportare. 

P U P P I N I è d'avviso che la dizione del 
comma non corrisponda esattamente a tale 
concetto e propone di modificarla sostituen-
dola, alla fine, con la seguente: « e fra tut te le 
aziende quelle che particolarmente ed effica-
cemente contribuiscano ad incrementare le 
esportazioni o a ridurre le importazioni ». 

LANTINI, Ministro delle corporazioni? 
accetta la proposta del consigliere nazionale 
Puppini, pur ritenendo che la dizione del 
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comma, che parla di aziende industriali la 
cui attività sia rivolta a produzioni interes-
santi l 'autarchia nazionale, comprenda anche 
il concetto del contributo all'indipendenza 
del paese dalle importazioni. 

P R E S I D E N T E pone a partito l'emenda-
mento proposto dal consigliere nazionale 
Puppini all'ultimo comma dell'articolo 4. 

(È approvato). 
BONACCINI riprendendo un'osserva-

zione precedentemente fat ta dal Consigliere 
nazionale Cianetti, richiama l'attenzione sul-
l 'opportunità che nell'articolo in esame siano 
incluse, fra le benemerenze richieste per il 
conferimento del distintivo, anche e sopra-
tut to quelle politiche. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
osserva che il concetto è già affermato nel 
termine: « spirito fascista » adottato al nu-
mero I o ; . 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 4 
nel testo emendato. 

(È-approvato — Si approvano anche gli 
articoli 5, 6 e 7). 

Avverte che all'articolo 8 il relatore 
Del Bufalo ha presentato il seguente emenda-
mento: 

All'articolo 8, secondo comma, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: « nonché a quelle 
che saranno fissate col decreto del Ministro 
delle corporazioni, di cui all'articolo 3 ». 

Ritiene, che dopo le osservazioni fatte dal 
Ministro in merito all'emendamento proposto 
deillo stesso relatore per l'articolo 3, il presente 
emendamento non abbia più ragione di essere. 

In analogia con quanto stabilito per l'ar-
ticolo 1, si dovrà però aggiungere nell'arti-
colo in esame, dopo le parole « può essere 
conferito » le altre « su proposta del Ministro 
delle corporazioni ». 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
concorda, 

PRESIDENTE mette a partito l 'arti-
colo 8 nel testo così emendato. 

(È approvato — Si approva anche Varti-
colo 9). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Domanda che sia data facoltà al Presi-
dente della Camera, al Ministro delle corpo-
razioni ed al Presidente della Commissione 
di apportare al disegno di legge quelle ulte-
riori modifiche formali che si rendessero ne-
cessarie in sede di coordinamento. 

(Così rimane stabilito). 
Rinvio del disegno di legge: Istituzione della 

patente di mestiere per l'esercizio di al-
cune attività artigiane. (202) 
PRESIDENTE annuncia che con decreto 

del Duce è stato prorogato al 16 novembre 
1939-XVII il termine per l'approvazione 
del disegno di legge relativo all'istituzione 
per la patente di mestiere per l'esercizio di 
alcune att ività artigiane, la cui discussione 
era stata rinviata a richiesta del Ministro 
proponente. 

La riunione termina alle 14,5. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Concentrazione nella Azienda Minerali Metal-
lici Italiani (A. M. M. I.) delle società con 
trollate. (283) 

ART. 1. 

Le agevolazioni tributarie richiamate nel-
l'articolo 1 del Regio decreto-legge 3 gen-
naio 1939-XVII, n. 160, sono applicabili alla 
concentrazione nell'Azienda Minerali Metal-
lici Italiani (A. M. M. I.) delle società com-
merciali, delle quali l'Azienda possieda oltre 
il 99 per cento del capitale azionario. 

ART. 2. 

Le concentrazioni avverranno, previo as-
senso dei Ministri per He corporazioni e per 
le finanze, per incorporamento delle società 
nell'Azienda Minerali Metallici Italiani, me-
diante fusione, contro annullamento delle 
azioni di proprietà dell'Azienda stessa, e con 
l'assunzione da parte di essa dell'obbligo di 
rimborsare le residue azioni ai portatori, 
sulla base della valutazione determinata per 
l'anno 1938 dal Comitato direttivo degli Agenti 
di cambio. 

Norme per la promozione al grado Vili del 
ruolo di Gruppo A dell'Ispettorato corpo-
rativo. (280) 

ART. 1. 

Ai funzionari di ruolo di gruppo A del-
l 'Ispettorato corporativo che si trovino nelle 
condizioni previste dalla lettera c) dell'ar-
ticolo 1 del Regio decreto 22 novembre 
1937-XVI, n. 1933, possono essere applicate, 
per le promozioni al grado Vi l i , le dispo-
sizioni di cui alla lettera stessa. 

ART. 2. 

I vincitori dei posti messi di volta in 
volta a concorso ai sensi dell'ultimo comma 
dell'articolo 9 del Regio decreto-legge 28 
dicembre 1931-X, n. 1684, hanno la prece-

denza, nell'ordine del ruolo, su quelli pro-
mossi in applicazione del precedente articolo 1. 

I posti non coperti mediante l'esame di 
concorso non possono essere conferiti in 
base all'articolo 1. 

Le promozioni di cui all'articolo 1 possono 
essere conferite indipendentemente da quelle' 
da effettuarsi per esame di concorso. 

In tal caso esse sono conferite con ri-
serva di anzianità rispetto ai funzionari che 
ai termini del primo comma del presente 
articolo abbiano diritto' di precedere, nel-
l'ordine definitivo di ruolo nel grado VII I quelli 
promossi ai sensi dell'articolo 1. 

I funzionari promossi con riserva di anzia-
nità, in base al precedente comma, non 
potranno essere scrutinati per l'eventuale 
promozione al grado VII, fino a quando non 
siano scrutinabili, per compiuto prescritto 
periodo di permanenza nel grado Vi l i , an-
che i funzionari che, quantunque promossi 
successivamente a quest'ultimo grado in 
seguito agli esami di cui all'ultimo comma del-
l'articolo 9 del Regio decreto-legge n. 1684, 
del 1931-X, li precedano in ruolo. 

Istituzione di un premio per gli oli minerali 
greggi estratti dal sottosuolo nazionale e 
per i prodotti ricavati dal trattamento 
delle rocce asfaltiche o bituminose e dei 
combustibili fossili nazionali. (287) 

AR T . 1. 

In sostituzione dei premi previsti dal Re-
gio decreto-legge 30 giugno 1934-XII, n. 1230, 
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, 
n. 690, sui prodotti ricavati dalla lavora-
zione degli oli minerali greggi estratti dal 
sottosuolo nazionale, è istituito un premio 
da lire 200 a lire 500 per ogni tonnellata di 
olio minerale greggio estratto dal sottosuolo 
nazionale, base prodotto anidro e pratica-
mente senza ceneri. 

II premio anzidetto sarà corrisposto, per 
ciascuna ditta beneficiaria, Ano ad una pro-
duzione massima annua di tonnellate 100 
mila. 
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A R T . 2 . 
In sosti tuzione dei premi previst i dal 

Regio decreto-legge 30 giugno 1934-XII , 
n. 1230, convert i to nella legge 11 aprile 
1935-XIII , n. 690, e dal Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1046, convert i to 
nella legge 2 gennaio 1937-XV, n. 89, sui 
prodot t i r icavat i dalla lavorazione degli oli 
o t tenut i median te la distillazione delle rocce 
asfal t iche o b i tuminose e dei combustibil i 
fossili nazionali, è is t i tui to un premio da lire 
200 a lire 1.100 per ogni tonnel la ta di olio o 
di b i t ume o di ca t rame primario o t t enu t a 
con la distillazione a bassa t empera tu ra , o 
con qua lunque al t ro sistema o processo, da 
rocce asfal t iche o bi tuminose e dai combusti-
bili fossili nazionali, base prodot to anidro e 
p ra t i camente senza ceneri. 

Nel caso che prodot t i idrocarburat i vari , 
sia liquidi sia solidi, siano o t tenut i per con-
versione d i re t ta d"i combustibil i fossili na-
zionali, il premio previsto dal precedente 
comma sarà a t t r ibu i to alla somma dei pro-
dot t i così o t t e n u t a 

A R T . 3 . 
Nei limiti stabili t i nei precedenti articoli 

l 'a l iquota di premio da corrispondere alle 
d i t te r ichiedenti , e per ogni singola conces-
sione minerar ia di s f ru t t amen to , sarà fissata 
con decreto del Ministro per le corporazioni, 
di concerto col Ministro per le finanze, in 
relazione al costo di produzione, alle carat-
terist iche dei p rodot t i anzidet t i ed alla loro 
successiva destinazione. 

Con la stessa procedura stabil i ta nel pre-
cedente comma la misura dei premi accor-
dat i alle singole di t te può • essere assogget-
t a t a a revisione biennale. 

A R T . 4 . 
Per le concessioni minerar ie in corso la 

d u r a t a dei premi da consentirsi a termini e 
nei modi stabilit i negli articoli precedenti , 
è fissata in anni cinque per i premi sugli oli 
greggi di estrazione dal sottosuolo nazionale 
e in anni dieci per i premi sugli oli, b i tumi 
o ca t rami r icavat i dalla distillazione delle 
rocce asfal t iche o bi tuminose e dei combu-
stibili fossili nazionali, a decorrere dal 1° gen-
naio 1940. 

Per le concessioni minerarie accordate 
pos ter iormente al 1° gennaio 1940, i periodi 
di corresponsione dei premi fissati come 
sopra decorreranno dalla da ta dei r ispet t ivi 
decreti di concessione. 

A R T . 5 . 
Per l 'erogazione dei premi previst i dai 

precedent i articoli sarà p rovveduto con lo-
s tanz iamento di cui all 'articolo 2 del Regio-
decreto-legge 30 giugno 1934-XII, n. 1230. 

Istituzione di un distintivo nazionale di « Azienda 
Modello », per le aziende industriali, com-
merciali, del credito e dell'assicurazione. (310) 

A R T . 1 . 
È is t i tu i to il d is t in t ivo nazionale di 

« Azienda Modello » per le aziende indu-
striali , commercial i , del credi to e dell 'assi-
curazione che r isul t ino in possesso dei re-
quisit i indicat i a l l ' a r t icolo 4. 

Il d is t in t ivo è conferi to, nella r icorrenza 
del Nata le di Roma, su proposta del Ministro 
delle corporazioni, con decreto del Duce del 
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del 
Consiglio Nazionale delle Corporazioni , sen-
t i to il Comi ta to Corpora t ivo Centra le . 

Il decreto di confer imento è pubbl ica to 
sulla Gazzetta Ufficiale del Regno e sul Bol-
lettino Ufficiale del Ministero delle corpo-
razioni. 

A R T . 2. 
Il dis t int ivo di « Azienda Modello » è 

valido per cinque anni a decorrere dalla 
da t a del decreto di confer imento e può 
essere confermato di cinque in cinque anni 
ove cont inuino a sussistere le condizioni ri-
chieste per la concessione. 

A R T . 3. 
Il d is t in t ivo nazionale di « Azienda Mo-

dello » è composto di una ta rga , aven te 
fo rma e dimensioni che saranno stabi l i te 
con successivo decreto del Ministro delle 
corporazioni. Tale ta rga può essere affissa 
al l 'esterno e a l l ' in terno della sede dell 'A-
zienda cui il d is t int ivo è conferito. 

L 'Azienda stessa ha il dir i t to di contras-
segnare i suoi prodot t i , i suoi s t a m p a t i , 
la sua car ta da let tere, col dis t int ivo e con 
l ' indicazione della da ta e del numero del 
decreto del Duce, col quale il dist intivo stesso 
è s ta to conferito. 

A R T . 4. 
Le aziende industriali , commerciali, del 

credito e dell 'assicurazione per ot tenere il 
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dist int ivo nazionale di « Azienda Modello » 
dovranno possedere i seguenti requisiti: 

1°) un numero di dipendenti non infe-
riore a duecento persone per le aziende indu-
striali ed a c inquanta persone per le aziende 
commerciali, del credito e dell' assicura-
zione; 

2°) un 'a t t rezza tura perfezionata secon-
do le esigenze della tecnica contemporanea, 
con particolare riguardo ai costi di produzione 
e di distribuzione; 

3°) un 'organica serie di impiant i e di-
spositivi diret t i alla migliore e più sana uti-
lizzazione ed a t t rezza tura dei locali di lavoro, 
alla protezione ed alla difesa dell ' integrità 
fisica dei lavoratori , all 'assistenza, anche 
dopolavoristica, dei dipendenti e delle loro 
famiglie; 

4°) una eostante osservanza, nei con-
fronti dei dipendenti , della disciplina contrat-
tuale e delle disposizioni relative ai rapport i 
del lavoro, che dia la dimostrazione-delio spi-
rito fascista di collaborazione che anima i di-
rigenti dell 'azienda; 

5°) una razionale organizzazione ammi-
nis t ra t iva e contabile; 

6°) una produzione, per quanto r iguarda 
le aziende industriali , r ispondente ai requisiti 
fissati dalla legge 9 gennaio 1939-XVII, 
n. 189, per la preferenza ai prodot t i nazionali. 

Avranno titolo di preferenza fra le aziende 
industriali quelle la cui a t t iv i t à sia rivolta 
in special modo a produzioni interessanti 
l 'autarchia nazionale e che diano il maggior 
sviluppo all 'applicazione dei metodi per il 
recupero dei residui o per eliminare gli sprechi 
e all 'applicazione delle tabelle di unificazione 
approva te ai sensi di legge; e fra t u t t e le 
aziende quelle che par t ico la rmente ed effi-
cacemente contribuiscano a incrementare le 
esportazioni o a r idurre le importazioni . 

A R T . 5 . 

I distintivi nazionali di « Azienda Modello » 
sono annualmente conferiti in numero non 
superiore a dieci, di cui sei per le aziende 
industriali, due per le aziende del commercio 
e due per le aziende del credito e dell'assicu-
razione. 

È in facol tà del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo, di disporre una diversa ripar-
tizione f ra le categorie previste dalla presente 
legge. 

A R T . 6 . 

Qualora nei confronti di una azienda in-
signita del distintivo vengano a cessare, in 
tu t to od in parte, i requisiti indicati all 'art i-
colo 4, il Duce del Fascismo, Capo del Go-
verno, con suo decreto, può ordinare la re-
voca della concessione. 

Il relativo decreto è pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del Regno e sul Bollettino 
del Ministero delle corporazioni. 

A R T . 7 . 

Chiunque usa indebitamente, nei pro-
dotti , negli s tampat i , nella car ta da lettere 
dell 'azienda o in qualsiasi al tro modo, il 
distintivo nazionale di « Azienda Modello », 
è puni to con l ' ammenda da lire mille a lire 
diecimila, salvo che il fa t to non costituisca 
reato più grave. 

La stessa pena si applica a chi continui 
ad usare il distintivo dopo la pubblicazione 
dei decreto di revoca della concessione. 

A R T . 8 . 

Alle aziende industriali , commerciali, del 
credito e dell 'assicurazione, le quali eccellano 
nella esemplare osservanza delle leggi sociali 
del lavoro e nella realizzazione degli impianti 
indicati al n. 3 del precedente articolo 4, 
può essere conferito, su proposta del Ministro 
delle corporazioni, con decreto del Duce del 
Fascismo, Capo del Governo, un attestato dì 
benemerenza. 

Il conferimento del l 'a t tes tato è discipli-
nato dalle norme della presente legge, in quan-
to applicabili. 

A R T . 9. 

Presso il Ministero delle corporazioni sarà 
tenuto l'elenco ufficiale delle aziende aventi 
diri t to a fregiarsi del distintivo nazionale di 
« Azienda Modello », nonché l'elenco delle 
aziende che abbiano ot tenuto l ' a t tes ta to di 
benemerenza. 
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